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I. La reincarnazione



  La reincarnazione è il ritorno del Principio spirituale in un nuovo involucro carnale. Per un essere umano, questo involucro è sempre un corpo umano. Tale ritorno può avvenire sopra lo stesso pianeta, dove uno ha vissuto la sua ultima esistenza, o sopra un altro pianeta.


  Non si può fissare precedentemente il ritorno in un corpo materiale, come non si può fissare un tempo per la vita terrestre. Alcuni esseri umani, passano 3 anni sopra la terra, ed altri 90. Se si dicesse : l’uomo vive 30 anni sopra la terra, si parlerebbe come un amatore di statistica, ma non come un osservatore di leggi reali.


  La durata della vita sulla terra è un fatto personale, così la durata del tempo che si passa prima di ritornare sulla terra è ugualmente un fatto particolare che dipende da parecchie circostanze.


  Occorre dire subito che prima di reincarnarsi su un pianeta, l’essere spirituale si prepara alla perdita del ricordo delle precedenti esistenze. Noi potremo dare tutte le, testimonianze degli autori classici, concernenti questo fatto e simbolizzati dall’immersione nell’acqua del fiume Lete, che dona l’oblio prima del ritorno sulla terra.


  La reincarnazione, veramente, è stata in segnata come un mistero esoterico in tutte le iniziazioni dell’Antichità.


  Ecco alcuni precetti egiziani del 3000 a.Cr. intorno alla reincarnazione:


   


  Prima di nascere, il fanciullo ha vissuto, e la morte non termina nulla. La vita è un divenire, Khepraon, e passa simile al giorno solare che ricomincia.


  L’Uomo è composto d’intelligenza, Khou, e di materia, Khat.


  L’intelligenza è luminosa e per abitare nel corpo si riveste di una sostanza che è l’anima: Ba.


  Le bestie hanno un’anima: un Ba, ma un Ba privo d’intelligenza, di Khou.


  La vita è un soffio: niwou. Quando il soffio si ritira in Ba, l’uomo muore. Questa prima morte si manifesta materialmente, per la coagulazione dei liquidi, l’indurimento delle vene e delle arterie, la dissoluzione della materia che compone il corpo.


  Mediante l’imbalsamazione, tutte le materie sono conservate, compreso il sangue, che Ba verrà a vivificare dopo il giudizio di Osiris. Il soffio è al servizio dell’anima.


  M. Fontane. Egyptes, 424


   


  Alcune società orientali, stabilite in Europa, hanno detto tali errori intorno alla reincarnazione ed alle sue conseguenze, che noi siamo obbligati, per protestare contro questi errori, a riprendere l’argomento particolarmente in tutte le sue parti:


  Reincarnazione del corpo fisico


  Il corpo fisico è il simbolo della reincarnazione terrestre.


  Noi parleremo solamente della reincarnazione sulla terra, poichè la medesima legge si attua su qualsiasi pianeta.


  La Tavola di Smeraldo di Ermete ci insegna che ciò che è in alto è come ciò che è in basso, e reciprocamente, per compiere i miracoli dell’Unità.


  Se dunque la reincarnazione esiste per lo spirito... essa esiste pure per il corpo; vale a dire, un corpo terrestre deve ritornare in un altro corpo terrestre senza lasciare la terra, se uno spirito ritorna in un’altra entità materiale.


  Di qui sono venute le confusioni fra la reincarnazione o ritorno dello spirito in un corpo materiale, dopo una stasi astrale, e la metempsicosi o passaggio attraverso corpi materiali di animali o di piante, prima di ritornare in un nuovo corpo materiale.


  Non si deve mai confondere la reincarnazione e la metempsicosi, ritornando l’uomo, e non divenendo mai lo spirito uno spirito d’animale, se non nel piano astratto, allo stato geniale, ma questo è ancora un mistero.


  Studiamo dunque il corpo fisico.


  Il corpo fisico è un insieme di tre principi e possiede tre centri dove ciascuno di questi tre principi ha particolarmente sede.


  Il corpo porta :


   


  1° Il principio degli istinti, principio tutto fisico e che ha il suo dominio nel ventre;


  2° Il principio dei sentimenti e delle, forze astrali, che ha il suo dominio nel petto con il plesso cardiaco come centro;


  3° Il principio della mente e delle forze spirituali, che ha il suo dominio nella testa.


   


  Si può fare di questi principi dei corpi, e si può dire, che vi è un corpo fisico, un corpo astrale, un corpo mentale; ma tutti questi sono movimenti e divisioni ideologiche; noi ci atteniamo alla fisiologia corrente.


  Il corpo fisico è un vestimento fornito dalla terra agli altri principii, per una incarnazione; è la terra evoluta in modo umano per un’esistenza.


  Quando noi facciamo bruciare un ceppo nel camino, esce luce e calore e resta come caputmortuum — termine usato dagli alchimisti — della cenere.


  La cenere rappresenta rispetto al ceppo ciò che la terra ha dato e ciò che ritorna alla terra. Il calore e la luce rappresentano ciò che il sole ha dato e ciò che ritorna al piano delle forze solari.


  Lo stesso avviene per il corpo umano.


  I minerali danno le ossa, ciò che corrisponde all’elemento Terra degli Antichi; i vegetali danno muscoli c gli organi vegetativi l’elemento Aria degli Antichi; gli animali danno i neuroni ed i nervi: elemento Fuoco degli Antichi, che vi comprendevano la forza nervosa. Infine i liquidi organici corrispondono all’elemento Acqua.


  Si vede che il corpo umano ha come origine l’evoluzione dei corpi animati degli stati precedenti.


  Una legge occulta, che si chiama legge di ripetizione, vuole che le copie si presentino tre volte su la spirale evolutiva, in momenti diversi e ogni volta su un piano più elevato della spirale.


  Questa legge si riproduce colla formazione, nel seno della madre, del corpo fisico, che riproduce nelle sue forme esteriori le forme animali attraverso le quali le sue cellule sono passate prima di avere l’onore di far parte di un corpo fisico umano.


  Il corpo fisico appartiene ad una famiglia animale dalla quale sono pervenute la maggior parte delle sue cellule, dopo un’evoluzione astrale.


  La trasformazione evolutiva dei corpi avviene nel piano astrale; vi sono perciò dei corpi umani che per lo loro forma fisiognomica assomigliano al cane, alla scimmia, al lupo, agli uccelli o ai pesci. È là l’origine segreta del totem della razza rossa e della razza nera; ma ciò esce dal nostro argomento.


  Il corpo fisico una volta costituito si mette in relazione con l’atmosfera terrestre per la respirazione, e l’evoluzione della vita terrestre segue il suo corso. Durante questa evoluzione, il corpo fisico assimila dei minerali per nutrire le sue ossa, dei vegetali per nutrire i suoi muscoli e i suoi organi splacnici e degli animali per nutrire i suoi neuroni.


  Diremo brevemente, che il corpo fisico essendo un animale, in generale risultato di sintesi di un’evoluzione terrestre particolare, le nutrizioni eccezionali destinate a favorire uno dei suoi centri speciali, non dovranno essere che temporanee. Così il regime vegetariano è necessario, ma un mese su tre; del resto, non è mai totale poichè, ad ogni respiro, noi immettiamo, sfortunatamente, migliaia di esseri viventi che sono assorbiti, e non sempre completamente, nei nostri polmoni. È dunque per un sentimento antiscientifico che si pensa di evolvere il corpo fisico col mezzo dei vegetali.


  Si troveranno, nei trattati di fisiologia, le diverse trasformazioni del corpo fisico durante la vita. Notiamo solamente che questo corpo fisico continua ad assorbire gli elementi che la terra gli ha fornito per la sua costituzione, e continua a trasformarli secondo leggi fisse. Si troveranno nei nostro trattato di magia pratica le chiavi dell’alimentazione che permettono di dinamizzare uno dei tre centri del corpo fisico.


   


   


  Arriviamo dunque al fenomeno della Morte.


  Il fenomeno della morte ha per caratteristica la tendenza di ciascuno dei principi costituenti l’essere umano, a ritornare nel suo piano.


  Se il legame che faceva dell’essere umano una scintilla fissata sulla terra dall’incontro della corrente permanente dall’alto e dal basso si spezza, la corrente non passa più dal basso in alto, nè dall’alto in basso, e le linee di forza cambiano direzione. (I termini alto e basso sono figurativi e rappresentano solo piani differenti).


  Il fenomeno della morte è compiuto, i liquidi organici sono coagulati, il movimento degli organi splacnici è fermato, il corpo fisico è freddo, le cellule fisiche, prive del legame che le faceva concorrere all’armonia vitale, vogliono riprendere ciascuna la loro autonomia, ed ogni volta che una cellula, prima gerarchizzata, diviene autonoma, succede la putrefazione e la decomposizione. È l’ascesso o il cancro durante la vita, la decomposizione dopo la morte, per il corpo fisico, come per il corpo sociale.


  Per il fatto di questa decomposizione, le cellule fisiche vogliono ritornare ai loro principii costituenti.


  Supponiamo il caso della sepoltura sulla terra. Tratteremo pure il caso della cremazione.


  Le cellule che hanno fatto parte di ossa dell’essere umano hanno per caratteristica la durata e la lentezza d’evoluzione come tutto ciò che è minerale; esse resteranno lungo tempo intatte nello scheletro e diverranno direttrici dell’evoluzione delle cellule del piano minerale moltissimo tempo dopo la morte dell’essere fisico al quale hanno appartenuto. È la grande ricompensa di esseri minerali terrestri di divenire ossa umane, e la durata di questa incarnazione minerale supera di gran lunga la durata del corpo fisico stesso.


  Le cellule dei muscoli e degli organi vegetativi ritornano al piano vegetale, e noi ripetiamo qui che ciascuna cellula della terra essendo passata per un corpo umano, diviene direttrice di altre cellule terrestri colle quali essa può trovarsi ulteriormente in contatto, poiché tutto è intelligente e per tutto circola lo spirito divino.


  I liquidi dell’essere umano ritornano, per vie diverse, nei liquidi terrestri, mentre i gas ritornano nell’atmosfera.


  La cremazione fa ritornare direttamente all’atmosfera la maggior parte delle cellule degli organi vegetativi e dei muscoli, ed è sotto forma di gas e per mezzo della respirazione che gli esseri terrestri, vegetali o minerali, assorbiranno e reincarneranno queste cellule.


  Inoltre l’evoluzione delle cellule minerali, ridotte allo stato di cenere, è considerevolmente avanzata; ma vi sono coll’incenerimento dei gravi pericoli quando i principi astrali non sono perfettamente liberati.


   


   


  Seguiremo la reincarnazione di un corpo fisico sepolto, che è la più semplice per rendersi subito conto dell’evoluzione di questi principii.


  Il corpo dell’uomo vede le sue cellule disperdersi; i vegetali assorbono una parte di queste cellule, ed il vegetariano, che assorbe questi vegetali, vede la reincarnazione delle cellule dell’essere umano morto avvenire molto rapidamente nel suo corpo. Ma, in generale, il vegetale è assorbito da un animale erbivoro, un bue, per esempio, e le cellule vegetali che hanno reincarnato il corpo fisico sono a loro volta assimilate dal bue. L’uomo vivente, che assimila a sua volta la carne di questo bue, assimila le cellule che vengono dal vecchio corpo fisico dell’uomo morto.


  Il ciclo è così compiuto per la reincarnazione del corpo fisico del piano umano nel piano umano.


  Nel caso della cremazione, l’uomo fissa per mezzo della respirazione i principii del vecchio corpo umano allo stato di gas; è per la stessa via che li fissano anche i vegetali; ugualmente le ceneri, mescolate alla terra ridiventano parte principale della costituzione delle fibre vegetali o delle ossa degli animali.


  Insomma, vediamo compiersi, per il corpo fisico, e per il corpo fisico solamente, il ciclo figurato dagli antichi alchimisti sotto forma di un serpente che si morde la coda. L’Ouroboros degli alchimisti, con la sua formula misteriosa.. en to pan richiama la Tavola di Smeraldo : « Ciò che è in alto è come ciò che è in basso, e ciò che è in basso è come ciò che è in alto », per compiere i miracoli dell’Unità.
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